
che volessero, per qualsiasi m otivo, in conseguenza di ca­
priccio , di cattivo um ore o  di depravazione; infine nell’in­
debolim ento  del carattere, sia nei so ttoposto  col p revalere 
sem pre più del fatalism o e della m ancanza d ’in teresse per 
la p ro p ria  attività, di cui non  avrebbe mai veduto  m atu rare  
i fru tti a p ro p rio  van tagg io , sia nel p roprie ta rio , con l’ab i­
tud ine di po te r d isporre , com e di strum enti autom atici, di 
tan ti uom ini, solo dediti a risparm iarg li o g n i fatica m ate­
riale e intellettuale.

La differenza più notevole tra  la servitù della g leba  e le 
altre fo rm e d ’oppressione che tennero  per così lunghi secoli 
il p opo lo  russo  p iegato  sotto  di loro, è p recisam ente questa  
separaz ione netta  di tu tto  il popolo  in due classi, o m eglio  
in due ca tegorie  di uom ini: i servi ed i serviti, senza a l­
cuna sfum atu ra che potesse dare speranza a co loro  che 
servono  di liberarsi per v irtù  d ’ingegno  e tenacia di lavoro 
d a lla  condizione di servitù , verso una vita libera ed indi- 
pendente . La libertà  e il dom inio  di se stesso  non saranno  
affidati che al caso.

Si capisce facilm ente che prim a o dopo, o per la fo rza 
sp iritua le  di qualcuno  dei priv ilegiati, che vide l’ in iqu ità  
del p ro p rio  priv ilegio , o p e r l’influenza delle idee venute 
dal di fuori, questo  stato  di cose doveva finalm ente c ro l­
lare . La stessa inerzia e lo stesso  parassitism o  della classe 
p ro p rie ta ria  doveva rodere le basi di tu tta  l’istituzione, in 
q u an to  che, m ancando  l’in teresse individuale al lavoro  di 
co lo ro  che dovevano essere diretti, m ancava la possib ilità  
stessa a  che questo  lavoro fosse efficace e redditiz io . 11 
prob lem a dell’abolizione di una istituzione secolare, com e 
la servitù  della  g leba non poteva, com ’è natu ra le , p resen ­
ta rsi d a  un  m om ento  all’altro  in tu tta  la sua  inevitabiltà . 
E d ’altra  p arte  esso  si venne p resen tando  so tto  due form e 
diverse, secondo che com inciarono  ad  occuparsene uom ini
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